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SARDEGNA - Dura denuncia del PCI 

Nulla di fatto 
per rincontro 
con il governo 

Critiche alla giunta regionale - Ribadita 
l'esigenza di una verifica programmatica 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I ~ L'nKRiavrfmen-
Io della .situa/..one economi 
ea s a r d a r i schia di a ssume 
io ton i d i a i n i n a t i c i nel p ios 
.sitili gioì tu se non veri a n n o 
«lesinili precisi impegni a li 
vello di gove rno . In d e n u n 
eia e della Sei / ic lPi ta regio 
n a i e del P C I . che ha rivolto 
u n .ippello agli a l ' i l par t i t i 
de l l ' in tesa , ai l avora to l i , al 
popolo .-ardo. 

M e n t r e p e r m a n e incer to il 
f u tu io dpi bac ino mine ra r io . 
la e-ri.si de l l ' Indus t r ia petrol 
ch imica s a r d a e o r m a i vici- I 
UH al t racol lo , con Rravissi- ] 
me conseguenze per migliata | 
d i l avora to r i del Cagl l .u i ta - I 
n o e del Sassa rese . Dinanz i 
a ciiio.-.ta p rospe t t iva e nono j 
s t a n t e gli impegni a s sun t i con j 
i s indaca t i e 1 pai UH d a cir i 
ca ;i mesi - - si legge nel 
d o c u m e n t o del PCI la gain ! 
t.i ì eg iona le non e ancora j 
r iusc i ta a l i s t a r e l ' incontro , 
con il governo per a f f ron ta re | 
la g rave s i tuaz ione economi r 
ca isolana j 

Non ci sfuggono — conti j 
m ia la Segre te r i a leg ionale | 
del PCI — gli e l ement i di . 
t ens ione e di dif t icol tà de | 
tei m i n a t i da i g iav i fa t t i di ' 
t e r r o r i s m o degli u l t imi mesi. | 
M a ciò a v r e b b e d o v u t o tndur- j 
re la g i u n t a reg ionale a svol I 
gere un ' az ione più efficace I 
nei conf ron t i del governo per l 
e v i t a r e u l ter ior i e l ement i di | 
t ens ione . Nel l ' incont ro di feb 
bra io fra .s indacati , g i u n t a e 
p a r t i t i de l l ' in tesa , v e n n e as 
.sunto l ' impegno, da pa r t e del­
l 'esecutivo regionale , di chie­
de re un i ncon t ro u rgen t e con 
ii gove rno per sol leci tare la 
def in iz ione di uno schema di 
inai lo ch imico che potesse 
c o n s e n t i r e la riprc.iii dei t lus 
si f inanz ia r i con t ro l l a l i da l 
po te re pubbl ico per la cont i 
m u t a de l l ' a t t i v i t à p rodu t t iva . 

Il lfi magg io la Federazio­
n e u n i t a r i a regionale C G I L 
C I S L U I L ha a n c o r a una voi 
l a so l lec i ta to l ' incont ro ur­
g e n t e con il governo, chic 
ciendo iden t ico i n t e r v e n t o d a 
p a r t e delle segre te r ie regio 
n a h dei pa r t i t i , della g i u n t a 
reg iona le , dei s indac i dei co 
m u n ì in te ressa t i . 

Il P C I h a già svol to diret-

1 t a m e n t e . t r a m i t e la direzione 
! e 11 g r u p p o p a r l a m e n t a i e una 
! az ione di f-ostegno a ta le ri-
i ch ies ta . 

« Non s a p p i a m o - afferma 
a n c o r a la Segre te r ia regio 
na ie del nos t i o P a r t i t o - - se 
a n c h e gli a l t r i p a i ' i l i e la 
g iun ta lo a b b i a n o fa t to Al 
p u n t o cu: sono g iun te le co 
.•-e non si può c o n t i n u i n e con 
iniziat ive d i l a ' o r l e . Occorre 
che l ' Incontro con il govei 
no si t enga e in t empi lire 
vi. L ' i ncon t ro proposto dal la 
g i u n t a reg ionale con i pai 
t i t l de l l ' in tesa e coi snida 
t a t i non po t rà che nconfe i -
m a r e , pe r q u a n t o r iguau la 
i comun i s t i , la posizione già 
conco rda t a . 

« Q u a n t o è a c c a d u t o in que­
s t i u l t imi mesi fa nsalt.-ire 
il giudizio da noi espresso 
sul p r e o c c u p a n t e logoramen 
to del q u a d r o polit ico regio 
na ie Non e pensabi le che 
i gì avi problemi posti dal la 
crisi economica possano es 
.sere r .solt i ' -en/a r is tabi l i re 
u n a reale e concre ta un i t a 
polit ica t i a le fo i / e (intono 
mis t i che » 

Inf ine la Segre te ! la regio 
na ie del PCI r ibadisce la ne 
censita, a s s o l u t a m e n t e impro 
ro tab i l e , del la r iun ione dei 
pa r t i t i de l l ' in tesa per la ve 
rifica poli t ica e p r o g r a m m a ­
t ica. senza la qua l e non esi 
'-tono le condiz ioni di u n a 
piena e cos t ru t t i va azione ti-
i n t a r l a pe r la difesa e lo 
.sviluppo del l 'occupazione. 

Alle p ropos te del PCI ha 
r i sposto ne l la g i o r n a t a di ieri 
il C o m i t a t o regionale del P S I . 
che d e n u n c i a anch ' e s so la 
gì ivi tà del la s i t uaz ione eco­
nomica e non m a n c a di sot­
t o l i n e a l e che « l 'azione della 
g i u n t a è c e r t a m e n t e a f fe t t a 

| da u n a pericolosa vlschiosi-
j ta » Il P S I l ibad isce inf ine 
I la p ropr ia ades ione albi n-
i ch ies t a fo rmu la t a da l PCI per 
| u n u l t e r io re a v a n z a m e n t o del 
| q u a d r o poli t ico sa rdo , con Io 
i ingresso nel la magg io ranza di 
' governo di t u t t i ì pa r t i t i clel-
! l ' intesa. A ques to l ine e ne-
I cessar lo pe rven i r e — a n c h e 
1 secondo il P S I — ad un ade-
; g u a m e n t o del p r o g r a m m a ne 
| gli i ncon t r i t r a i pa r t i t i del-
1 l ' in tera , d a convocare d'ur-
l genza . 

Secondo gli industriali 

L'economia della 
Calabria non dà 
segni di ripresa 

Allarmata relazione del presidente all'assemblea 
annuale dell'Assindustria • 200 mila disoccupati 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — In provincia di Cosenza i principali sellori pro­
duttivi non presen tano alcun sintomo di r i p r e sa ; la crisi 
economica, anzi, si è a g g r a v a t a ancora di più, raggiungendo 
livelli preoccupa. i t i . Lo ha a f fe rmato il pres idente del l ' asso 
e ia / ione provinciale degli industr ial i dr . Krnesto Marano . 
nella oua relazione d i e lui ape r to 1 lavori de l l ' a ssemblea 

.miniale dei soci dcll 'Assiii-

i ! 

Approvati 
i bilanci 

della coop 
artigiana 

dell'Aquila 

i ! 

L'AQUILA tE. A ) — Nel 
corso de l la r e cen t e a s s e m 
bica, gli o l t re nu l le so­
ci della coopera t iva ar t i ­
g i ana di ga ranz ìa dell ' 
Aqu.la h a n n o a p p r o v a t o I 
b i lanci consun t iv i 1977 e 
il p r even t i vo 1978 e r i tmo 
va io le c a r i ch e sociali del­
la assoc iaz ione . Alla p i e 
s i d e n / a del la coopera t iva 
e s t a t o r i c o n f e r m a t o il 
c o m p a g n o Luigi I s i c i a t e . 

I bi lanci e le re lazioni 
1 ! del consigl io di ai i imin:-
| I st r az ione del collegio dei 

s indac i s o n o s t a t i a p p i o 
• vat i al la u n a n i m i t à dopo 

un f ranco e a p e r t o dibat­
t i to nel corso del qua l e 
sono s t a t i e s a m i n a t i i va­
ri p rob lemi del la oa te i 'o 
r ia . P r e s idenza e vice pre­
s idenza s o n o pe rò le fcole 
c a r i c h e r i c o n f e r m a t e da i 
soci . 

A conc lus ione dei suoi 
lavori l ' assemblea dei so 
ci del la coopera t iva ar t i ­
g i a n a di g a r a n z i a h a ap­
p rova to d u e d o c u m e n t i 
il p r i m o c h e sol lec i ta r 
a m m i n i s t r a z i o n e dei comu­
ni dell 'Actinia a conclude­
re l ' i ter del p i a n o regola­
to re g e n e r a l e con par t ico­
la re r i g u a r d o a l la asse­
gnaz ione dei le a r e e a r t i ­
g i ane . Il s econdo ch iede 
al la Reg ione di Abruzzo 
di r i f i nanz i a r e con urgen­
za le d u e leggi pe r il cre­
d i to a r t i g i a n o o v a r a r e 
u n a n u o v a legge per il 
c r ed i to a l le a z i e n d e ar t i ­
g i ane . 

Situazione disperata per l'ente agricolo abruzzese 

L'Esa sommersa dai debiti 
e la giunta sta a guardare 

« Basterebbe tale f a t t o per \ 
comprendere come l'ESA si ! 
trovi in una situazione tale i 
da non poter operare senza j 
l'accumulo di enormi intercs- i 
si passili »: il f a t t o e costi- j 
fillio dalla drammatica si j 
tuazione debitoria dell'Ente e j 
il rilievo, contenuto in una 
lettera rimessa dal presiden­
te della commissione agricol­
tura al presidente della giun­
ta regionale, riassume da so­
lo. e in termini estremamen­
te efficaci, la gravissima con­
dizione in cui l'Ente stesso 
è costretto ad operare. 

L'attenzione sin debiti ac­
cumulati dall'Eia ha domi- I 
nato una parte dei lavori del \ 
consiglio regionale di merco ! 
ledi scordo quando. neliam- | 
b.to dell'esame del proviceli- | 
mento legislativo con cui si ' 
<• voluta garantire la classi- j 
i a .. boccata d i ossigeno » al­
la SA1G di Giulianova. il I 
< ompanno Rotini ha portato • 
t." dtai'orso sulla pesante si 
tiiazione finanziaria, e c,n 
condizionamenti operativi che 
ne derivano, delle aziende j 
promosse dall'Età. i 

Le notazioni, rispetto alla | 
situazione finanziaria e fan j 
ztonale. dell'Ente di sviluppo i 
agricolo m Abruzzo, sono mol 
te e tutte di una grauta ei- ', 
cezior.ale. Vediamone alcune. I 
Alla fine dell'anno scorso 3.5 I 
mi l ion i d i debiti con perdite I 
d i esercizio di circa 3 imitar- J 
d i ; vi rapporto al bilancio j 
1977. la giunta ancora non I 
appronta i necessari stru j 
ncnti per coprire uno sco- | 
perto di ben 22 miliardi di < 
lire per spese regolarmente j 
autorizzate: in mento al bi J 
lancio 197$. per i primi set j 
mesi la Qivnta ha autonz J 
zato la spesa d: 5 miliardi. \ 
ria non aiendo concesso >.v> j 
san contributo. l'Esa ho do } 
vitto far ricorso al credito • 
bancario Sei center.pò. r:en ' 

corso al credito bancario: la | 
mancata assegnazione dei fon- , 
di conti tbuiscc a dilatare pau- ! 
rosamente la situazione debi- ( 
tona dell'Ente: il tutto, se , 

| /ioti si verificheranno tnter-
i rcnf i tu grado di bloccare ', 
' questa disastrosa dinamica, e j 
) destinato a riflettersi dram- > 
i mancamente sul già notevol 

J | diistria eosent i r* . 
J Nella re laz ione il pres iden-

! , te degli ind i i s t r . ah ha forni 
to subi to il q u a d r o del la si 
t u a / i o n e a t t r a v e r s o u n a se 
r.e di cifre ìmpress .onan t l 
sul la disoccupazione, sul la 
cassa i n t e g r a / i o n e e sull 'an­
d a m e n t o della p o d u / i o n e nei 
vari set tori indus t r i a l i . 

« I da t i sulla disoccupazio­
n e in C a ' a b r a — h a d e t t o — 
'•uscitano crosso inquie tudi ­
ni ». Circa 21H) mila sono in­
fa t t i ì d isoccupat i , dei qual i 
o l t i e óO mila i g iovani diplo 

. m a n e l aurea t i in cerca di 
( p r m o impiego UguitnienH» 
I a l l a r m a n t i ì d.iti de. la cas 
I sa i n t e g r a / i o n e Sl'i r>V7 ore 

nei primi :< mesi di q u e s t ' a n 
no. nella sola p iovmc ia di 
Coie i i / a . con un a u m e n t o di 

j 120 in.la ore r i spe t to al lo 
| s 'esso periodo dello scorso 
I a n n o .Ma anccua più a l i a r 
| m a n ! , sono i d a l ; regionali 
j sulla ciijsa m t e g i a z i o n e ' 
, 12 272 000 nel 1977 cont i o le 
j t>l>9 nula del 1970, con un au 
! m e n t o che .sdora il .")00 per 

c e n t o 

I se t tor i più colpiti sono 
- - secondo il p re s iden te degli 
indus t r ia l i cosent in i — la 
ch imica , il tessile, l 'abbiglia­
m e n t o . la meccan .ca . ì mine­
ral i e la c a r t a . •,<. Non si può 
non essere p reoccupa t i . — h a 
a f f e r m a t o il d r . M a r a n o — 
del la crisi c h e s e m p r e più 
esplode nel la nos t ra regio 
ne e ne l 'a nos t ra piovut­
ela . s o p r a t t u t t o nel s e t t o r e 
t e s s ' l e » . A ques to propos i to 
il p res iden te de l l 'Ass indus t r ia 
ha ch ies to che l ' i n t e rven to 
CiMPI previs to nel se t to re 

1 d e b b a essere f inal izzato al la 
| convers ione e r i s t ru t tu raz io ­
n e del le az i ende e al loro av 

• v i a m e n t o •-econdo cr i te r i mi 
! posti ai pm rigidi c r i te r i di 
I economic i tà ges t ionale . 
! P e r q u a n t o r i gua rda l'ed" 
I lizia il p re s iden te degli in 
I du.str iah ha reso no to che 
! m e n t r e le ab i t az ion i u l t ima 
1 t e a i Ca labr ia nel per iodo 
j genna io -novembre del 1970 

• e r a n o s t a t e 8U2. nel lo s tesso 
j per iodo dello scorso a n n o 
! sono -scese a 473. con u n a di 

m inuz ione del 43 per cen to . 
<( Decine di in iz ia t ive indu­

s t r ia l i legate a l l a edi l izia — 
ha d e t t o — sono s t a t e du ra ­
m e n t e colpi te da l la paral is i 

! del se t to re e le più deboli 
h a n n o dovuto a b b a n d o n a r e li 

; c a m p o m e n t r e i lavori più 
I cons i s ten t i avv ia t i ne l se t to-
I re edi le sono .stati a f f ida t i 
i ad imprese n o n ca labres i , ag-
| g r a v a n d o i r r i m e d i a b i l m e n t e 
I la s i tuaz ione del le nos t r e a-
i z iende >>. 
! Il p r e s iden t e degli Indù-
• s t r i a l i ha qu ind i ev idenz ia to i 

c o m e la C a l a b r i a s t i a pagan- • 
j do il prezzo di scel te e che I 

vengono de f in i t e sbag l i a t e | 
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A Fiumefreddo Bruzio un PRG 
su misura per la speculazione 

I latifondi 
del barone non 

si toccano: 
deve farci 

un residence 
• Da 13 anni 

sindaco e 
giunta de 
danno esempi 
di sconcertante 
malgoverno 

• Intimidazioni 
mafiose contro 

il segretario 
della sezione 
comunista 

G Favoritismi 
nelle 
assunzioni 
di dipendenti 
comunali 

NELLE FOTO: due Immagini dello scempio nella cittadina 
calabrese. Indicala dalla freccia una vil letta sorta su un'aren 
destinata a parcheggio, sotto costruzioni sulla spiaggia. 

Nostro servizio ! 
KU'MKFHKDIX) BKl 'ZIO ! 
(Coiciiza) — l).i IH .inni un j 
MIKLICO ed una .mimmi>U a ; 

/ ione lamio il hello e il cat ! 
t u o t empo a Fiume!recido ' 
Hiu/ lo . un piccolo cvnt ro sul- j 
la fasci.i t i r ren ica , a pochi | 
chilometri da Paola , quasi • 
quat t romila ab i tan t i . Kugeiim [ 
Dalmazio Taran t ino , questo il ! 
nome del pr imo e ìttaclino. | 
democr is t iano , vicino alle- |HI-
si/ ioni de l l 'onor ino le Anto | 
nin/./i. A capo di una animi 
Distra/ione scudo c roc ia ta , con ' 
11 consiglieri , è con t r a s t a to ' 
solo dai I r appresen tan t i del- | 
la minoranza , indipendenti . ' 
comunisti e soci.disti . 

V<ile la pena di r a c c o n t a r e 1 
pe r intero la vicenda di cui è ' 
protagonis ta Dalmazio perche' j 
ne e sce Inori un ' immag ine 

- foncer ton tc di malgoverno. I 
di assoluto d i sp iega i per gli | 
mici e .1 di Ila e ullettiv ita ' 

l-'iumci le ciclo e- un c e n t i o i 
m a n io con g r ande possibilità j 
di .sviluppo, un bellissimo | 
cent ro s torico, a r rocca to sul I 
la collina che si affaccia sul i 
m a r e che r i sa le al II seco ' 
lo. I n paese come tant i , sul | 
l i torale t i r ren ico cosentino I\,Ì I 
P i a i i a M a r e ad Amantea . | 
sottoposto, come gli a l t r i , al | 
le pressioni dei grandi speco i 
latori e dei de turpa tor i delle ! 
coste II piano u g o l a t o r e a ! 
FiuiiKTreddo v ic ne adot ta to j 
nel 197,1, pochi giorni p r ima j 
che il consiglio, nell ' imini | 
n< n/a delle eie/ ioni , perda I ; 
suoi poteri . I n e o r a o i m i n ' 
c ia : i ) subi to : a pa r t i r e dai ; 

tar i 
Pie coli api>c/./ unent i di 

tei reno, qua lche cent inaio di 
metri quad ra t i , vengono m 
fatti dest inat i ad a r e e di sor 
VI/ I general i men t r e i grossi 
proprie Lu i . con cent inaia e 
cent inaia di e t t a r i , hanno 
dest inat i i t e r ren i a suolo e 
difieatorio. Dice la P r o loco 
di Fiumefreddo. in un r icorso 
al comitato regionale eh 
controllo: <£ L ' in tera fascia 
cost iera , clte cost i tuisce oggi 
l 'unica fonte di r isorsa agr i 
cola. Iia subito una deturp--' 
/.ione ta le da comprome t t e r e 
se r iamente e def ini t ivamente 
quelle già sca r se produt t ivi tà 
agricole locali ^. 

Su tutta la collina, inoltre. 
che si al faccia sulla zona 
m a r i n a , migliaia eli e t t a u . eli consiglieri di in inoran/o clic 

vedono Iesi in questo piano i i proprietà di un ba rone 
loio diritti di pucol i p i o p m ! luogo, tale Del Giudice 

v rebbe sorgere un villaggio 
tur is t ico. < Hella Lincia *, 
quas i c inquemila posti letto. 
costi tuito con un cap i ta le so 
ciale di soli tt milioni. Lv ter­
re sulla fase ni c o l t u r a di 
propr ie tà degli e redi del Del 
( l iudicc non sono s ta te i m e 
ce toccati- da i reda t to r i del 
piano rego la to re : le « isole 
verdi •> o | H T i se rv i / i eli in­
t e res se genera le sono s ta te ni 
sostanza r i tag l ia te solo sui 
piccoli t e r ren i , e f fe t tuando a 
volte dei veri e propr i « s a i 
ti * per n o i t occa re le t e r i v 
del Del ( ì iudice . 

Le licenze edilizie concesse 
in b a r b a alla legge regionale 
F e r r a r a del '73, che vie tava le 
costni / io in a meno di I.'JO 
metr i dal d e m a n o mar i t t imo . 
sono numerose , m e n t r e in ti 

del i na piccola con t rada del co 
do i iiiunc*. !>er p e r m e i t e l e la rea-

Anche nell'incantevole paesino pugliese, vicino Nardo, è di scena un barone 

Asfalto nei campi e ville sulla spiàggia 
uno scempio nel PRG di Portoselvaggio 

Grosse zone sono state acquistate e vendute dagli speculatori - Stessa fine ri­
schia la torre - Un piano di lottizzazione per 450 mila metri cubi - Vivaci proteste 

Nostro servizio 

mente compromesso bilancio 
dell'Esa e conseguentemente 
sul bilancio della Regione che 
dovrebbe, e speriamo al più 
presto, definire la leagc di re­
gionalizzazione dell'Esa stesso. 

Perette le forze politiche si 
jMtes^ero misurare — con at-
teagiumenti aperti e costrut­
tivi — intorno a questi pro­
blemi che sono direttamente 
connessi con le prospettile 
di un nuovo modo di diri-
acre e gestire l'Esa. il arup-
pò comunista ha presentato. 
fin dall'ottobre scorso, una 
mozione tendente ad iinpe-
onare hi attinta a presenta 
re i abitazioni e proposte con ' 
crete p . r uscire da que.-ta ' 
stillazione, mi anclie ciò è I 
stato disatteso t 

.1? di là della mozione '<• < 
mettendo per ora da parte I 

il discorso politico sulle re­
sponsabilità lontane e t ictne 
che hanno concorso a deter­
minare questo incredibile sta- J s o l t a n t o m o l t o t e m p o dopo 
to di cose) rimane il fatto I c h e sono s t a t e decise (quin-
c/ie la situazione che qui | to c e n t r o s iderurgico, accia 
abbiamo riassunto solo per i i e n a E g a m ) « a m m o n e n d o 
s o m m i cap i — coinvolge la \ c h e in fu turo scel te di que-
qualità dei servizi e gli in- • fata i m p o r t a n z a n o n devono 
teressi della collettività e i essere v a r a t e con t a n t a fa-
7IOH p u ò più a lungo essere i c i l o n e n a « a l i m e n t a n d o spe-
tollcrata j r a n z e in u n a reg ione che vi-

La giunta regionale ha il ! V.e ri
d
r
a . s « " P n

r e £«, i " u
r ^ n !

r " -
dovere di dire sollecitameli- | » d r . M a r a n o h a perc iò ri 
te al consiglio regionale e i 
agli abi lizzai, sulta base di | 
una precisa relazione, tutta \ 
la verità sull'Esa: nel contem- i 

P O R T O S E L V A G G I O — U 
n a b e l l i s s i m a l o c a l i t à del­
la c o s t a i o n i c a , a p p a r t e ­
n e n t e a l C o m u n e di X a r 
d ò . r i s c h i a di e s s e r e di­
s t r u t t a d a l l a s p e c u l a / i o n e 
e d i l i z i a . G l i a m m i n i s t r a t o 
ri d e m o c r i s t i a n i d i N a r d o 
t i n g o n o d i n o n v e d e r e le 
s t r a d e c h e c o m i n c i a n o a d 

i e.ssere t r a c c i a t e M I Ì c a m p i . 
vend ica to pe r la C a l a b r i a ' l e , c o s t r u z i o n i c h e si m o l t i -
, m o n gli i n s e d i a m e n t i prò- | p l i c a n o g i o r n o p e r g i o r n o . 

pò deve dire le sue valutazio­
ni sul complesso della situa­
zione economica e finanzia­
ria realmente accertata: in­
fine. ed è la cosa p;u im­
portante. deve dire co^a in­
tende fare, con responsabi­
lità e tempestività, perchè 
l'Eia sia liberato dall'asfissia 
rie dehif e parche sin nn-
peqnato ^ertamente intorno 
ai gran problemi della a 
aricoltura regionale 

X. I . 

messi ma irrea'.izzab:!:. ben-
.si ;1 con t rova lo re di tal i pro­
messe da invest i re , in una sa­
n a prospe t t iva d: svi luppo 
a t t r a v e r s o la fo rmaz ione di 

j u n t essu to di piccole e med i e 
, az . endc . capaci di a s s i cu ra re 
i occupa/, one d u r a t u r a ed e 
' conom.a valida >• 
! Il p r e s iden t e degli indù-

le a b i t a z i o n i c h e s o r g o n o 
1 n e l m e / . / o di u n a s t r a d i o 
} a p o c h i s s i m i m e t r i d a u n i 

s p i a g g i a . Q u e s t o s v i l u p p o 
c a o t i c o , f a v o r i t o d a spe ­
c u l a t o r i s e n / . i s c r u p o l i , h a 
Ria p o r t a t o s u t u t t o il 1: 
' o r d e n e r e t m o a l i a n i.>>" 
t a d i v i l l a g g i a l i e n a n t i . 

s t r ia i : c o s e n f n i h a conciti- i p r i v i di fogn i t u r e d s t r a ­
do a u s p c i n c l o inf ine una ef- ' d e . di \ e r d e 
f icare pol i t ic i ne ' - f t o r e del 
la :ore->*a/:nne e de! r .mho 
s d ì . m e n t o ?>er '. atrr co".tura e 
del tu r i - ino 

O. C. 

Ali 1 Ina .e « ci---!!t u r o : M i n 
n t . i / i o n . ' •' . s i ibonir . i t t !a 
!o2 e a de l fac !e g u . i f l i ? : v > 
.sii!! i p-M'.n il-?: e '" ed n : 
U n g r o ^ o . s c e m p . o <> .sM'->. 

i cos i , p e r p e t r a t o a s u o t o m - ' 
! pò l u n g o la c o s t a t r a S a n - > 
' t a M a r i a A l b a g n o e S a n t a ! 
• C a t e r i n a : u n n u o v o a l b e r - i 
! g o e p a l a z z i d i 2 A p i a n i J 
1 s o r t i a p o c h i m e t r i d a l m a - ì 
; r e in m o z z o a d a n t i c h e ; 
| v i l l e t t e i m m e r s e n e l p o c o j 
' v e r d e r i m a s t o Q u i g r o s s e l 
; z o n e , p r i m a c o m p l e t a m e l i j 
' t e r i v a s t i t e d i v e r d e , s o n o i 
' . s ia te l o t t i z z a t e e v e n d u t e j 
, d a s p e c u l a t o r i , i q u a l i h a n - j 
i n o p e r m e s s o l ' i n s e d i a m e n , 
1 t o d i v i l l e f a r a o n i c h e de l j 
| v a l o r e di c e n t i n a i a di mi- • 
1 l i o n i . 
; La st<Vs.i f i n e r i . schia di | 
i f a r e o r a la t o r r e di P o r t o - i 
I . se lvagg io , r h e fa p a r ' e d e l ' 
> ì m m e n - o f e u d o di u n c e r • 
, t o b a r o n e F u m a r o l a I n 

f a ' t i , il p . m o r e g o l i ' o r " . 
a p p r o v i t i » c i r c a 4 a n n i f i 

' p r e v e d e in 70 e t t a r i d^ ' l i 
' t e i r t t a de l b a r o n e d u e in 
1 s "La:ii>4",*, • * u r i s t . . M ijli-^r 

g ;i.er " uno ì p ) -h. m^Ti 
d i l !" -ns '»n- i , ' i r . i d: P o r ' o , 

i s-Mva™ o " ! ' i ! * ro ;>-u ;n 
i la C i r c a d ie a n n i o r s o • 

n o . il C o m u n e d i N a r d o e 
la R e g i o n e P u g n a , p e r 1 
70 e t t a r i de l b a r o n e , a p p r o 
v a r o n o u n p i a n o di l o t t i / 
/ a z i o n e p e r u n \ o l i t i ne di 
450 m i l a m e t r i c u b i d i co 
s t r u / i o n i p a r i a d u n n u o 
vo c e n t r o di 1200 a b i t a n ­
ti 

Il g i o c o e f a t t o ' C h i of­
f re di p i ù ? G r o s s e .sono j 
le r e s p o n s a b i l i t à d i c h i h a J 
v o t a t o e a v a l l a t o q u e s t o • 
p r o g e t t o a n t i p o p o l a r e c h e • 
m o d i f i c a l ' u n i c a p a r t e a n ' 
c o r a i n t a t t a d e l l a c o s t a j 
n e r e t i n a . U n d u b b i o e le- | 
g i t t i m o a ep tes to p u n t o : il j 
b a r o n e e l ' u n i c o a d ave r - j 
ci g u a d a g n a t o ' I c i t t a d i I 
n i a t t e n d o n o u n a r i s p o s t a ì 
a q u e s t o i n q u i e t i n t e i n t e r - j 
r o g a t i v o . E i n t a n t o si s o 
n o m o b i l i t a t i , i n s i e m e a l l e | 
o r g a n i z z a z i o n i d < v n o r r a t i : 
c h e . p e r f a r v a l e r e la lo j 
ro v o l o n t à di s a l v a r e P o r 
t o s M v a g g i o d a l l ' i n c o m b e n j 
' e m m . i ' v i a ch'Ha s p e c u l a | 
/ o n - ' ' 

U n a p r o p o s t a :n t a l s e n s o • 

I è s ta ta avanzata dal cir­
colo ARCI di Nardo, che su 
questo problema ha allestl-

; to una interessante mo­
stra fotografica e illustra-

• tiva nella piazza del Co 
, mune. L'ARCI propone, in­

nanzitutto. l'avvio di un 
• indagine socioeconomica 
I .sull'abusivismo e sulle cut 
j se che lo hanno determ! 
j to. A questo scopo si po-
• trebberò assumere e prepa-
• rare un gruppo di giovani 
' disoccupati (questo è. in 
! fatti, uno dei campi di in-
! tervento contemplati dal-
I la legge sul preavviamento 
j al lavoro). Successivamen­

te. si dovrebbe formare u 
na commissione aperta ai 
partiti democratici, ai sin 
dacat;. .u cittadini, pc-r 1' 
e .same d e : d a ' i r a c c o l s i e 
l ' a d o z i o n e di u n a s e n a s a 
n . i t o n a c h e t ^ n s a c o n t o 
d e l i a r e a l t a t d e g l i i n?e 
r".-si de l C(i:ii!i:i ' ' 

Claudio Buttano 

| l i / / a / i one di un complesso 
| ba lneare , si e addi r i t tura 
1 chiusa una s t rado che da ol 
, t r e t r c n f a n a i collegava Fui 
l mefreddo ad un comune li 
j nutrofo. Tut to ques to men t re 
I non si è mai provveduto al la 
| cos t ru / ione di una scuola e-
i l e m e n t a r e e l 'unica scuola 
| media del paesv. al loggiata 

nella pa r rocch ia di un ' a l t ra 
I f ra / ione , è s tata smistata al 
) cen t ro del paese , con una 

spesa di t r a spor lo pe r gli o 
lunni che si agg i ra sulle 120 
nula l i re al mese . 

La s t o n a di Fniniefrcddo 
in tutti quest i anni è sfata 
così n ien t ' a l t ro che la conti 
mia lotta vite uno spa ru to 
gruppo di consiglieri , il PCI. 
poi In dipendenti comunal i . 
binino condotto contro que 
sto a s su rdo n u d o di g e s t u e 
il comune . Non sono manca t i 
in ques ta d i re / ione gli episo­
di di ve r a e propr ia intimi 
dazione di s t ampo mafioso. 
Nel l 'o t tobre del '77, infatt i . 
d u r a n t e un caotico consiglio 
comunale , al la p resenza , in 
un giorno lavorat ivo, di tut t i 
i d ipendent i t b l comune, il 
s eg re t a r io della sezione del 
par t i to ' comunis ta , ' il com­
pagno Tonino P e t r u n g a r o . è 

j s ta to add i r i t t u ra m a l m e n a t o 
da un g ruppe t to di persone 
« por t a t e » da a l t r i paes i e 
dal la s t e s s a Cosenza in con­
siglio comuna l e . 

Nello s tesso consiglio co­
muna le del 7 maggio scorso 
si è poi s ca t ena t a una caga­
re in p iena regola dopo una 
scanda losa afférmazione del 
s indaco Dalmazio (« tu t t i t 
l a v o r a c c i rubano lo stipen­
dio e non pagano le t a s s e » ) . 
Un vigile urbano, inrat t i , ha 
aggred i to un lavora tore clte 
p r o t e s t a l a contro ques ta af­
f e rma / ione ed ha o l t raggia to 
il comandan t e dei vigili ur­
bani dvl paese , da temjMJ 
opposi tore in t rans igente del 
.sindaco. 

Tut to il compor tamento di 
Da lma / io \ e r s o il comandan 
te dei V V . Ca rmine Petrilli 
ga ro . ha :1 sapore di una 
persecuzione: so-pc.so per un 
anno d a l l ' i n c a n t o . « per di 
subbidienza al s indaco » <in 
sieir.e con un al t ro dipenden 
te comunale P e t r u n g a r o ave­
va promosso un'dz:oiie siitela 
cale pe rche du 10 mesi sen/.i 
sti|>eiidio nonostante nelle 
(,i»-e comunal i fos-ero entra 
ti svar ia t i milioni) , viene 
proposto i> r la dis]>ens i 
e« |»er «c.ir-o rei dmu-tito »i 
dal s« r\ :/;<• Proposta che il 
« o'i-anlin eom' inal f approva 
p e - b-'ii di.e ' . ' lue e e ae viene 
bocc a ta da l comita to d: 
e ( infoi lo . 

\ d c s - n — du • .1 comari 
d. i i . te . - ì oa fac ( .o n cut* ' 

ABRUZZO - A Paglieta nascerà un « Museo delle tradizioni popolari e degli strumenti di lavoro » 

Un mondo contadino ricostruito pezzo per pezzo 
Nostro servizio 

PACLIKTA tChiet:» - Dai 
t e r r azza del ^ Cent ro soei.ile 
v a - a della cu l tura » è po^si 
b.!e \oekr» ' la bel le /za delia 
\a!iv- dt.1 Sandro fatta iiite­
ra . ma a ' i ' i e . i on ie vi f.m 
IM notar»- i LOinpag.i.. ali tre cresce pxuro*ar:ente l':n- t 

àebitartento dell'Esa ne: con- > spiazzi e le costruzioni dvlU- . 
fronti degli istituti di credi , c o o p e r a r v i , ck Ile c a n t i l e -o 1 
ro che praticano ta^i elei a- \ u < 1 ] , i.,, t radizione con: »J'- . 
l i . :a Regine tiene i suo: , „ , ; , 1 K . l t > . . t à di r e cupe ra r 
depositi in bsnea a « - - - " • 
rro.'n olmrnte ridotto 

A causa ael ritardo, da par- , 
te della aiunta. nella pre-en \ 
fazione della relazione 1<r.nn \ 
ziana. la legae per la reg*o- j 
nalizzaz'.one dell'Esa è preti- ' 

I la p»T « prexhirre cal tura n 
stit'.e- a l o ro» -e^r.a molte 
dolio o*pc^:cn7•., d i e avven­
gono a Pa2Ì.».ta pel « fcl i o 
incontro » t r a la eài^t . iza ri 
c rea t iva e cu l tu ra le di siiova-

poloc co . izli a rnes i del lavo 
i ro e della fabbr:caz:or»e de! 
j ci'oo F.' u.ia pr ima r a . coita 
' e!» q je l « ?»Iu-co dello traci 
j /.ein: pe.)ì»lari e ck sii - t r a 
I n n a t t di l a v o r o - «.ho e r e : 
1 p-ogotti del Comune 
j In duo '.aralic - t a n z e i.i 
i nie^lra de l'è -cult a re : i ì« -
• sii o oe>mbuste» d. I talo To ta-

itli i. ti ì a r t -»ta s t is.'o.'.e ai 
r . t ' i ami de l i 'Abraz /o co i t ad i 
IK>. ma i>'.i .-o'.o La p:u ro-
eoato -ou l :a ra è u-i bas -o r -
l e v o -omaìos^o - i \iv<* v. 
ronda cno -o_'.ia di - é la 
re oleine o la nionuT.a de.1 no 

l polo: l 'eiTiiarazioiv. neile due i 

camente bloccata con tutto il • n- o rrn .io giovani o u i ' a m -
rìisaaio che ne derno per la j ma i i s t r a / . ono di s nisfra (dal 
definizione delle prospettive , 1970) sensibi le e a t t en ta . 
di attività del nuoxx> ente e _. . . - , , , . 
prr il pianale: a ciò va ap- I • « N«r> e un isola felice ». 
attinto il fat:o, ril-vah>le dal j tendono a r ibad i rò 1 giova 
7<i lettera da cu: abbiamo j n. i l io s tanno provando un 
stralciato il brano col anele 
oppiamo questa nota, che I' 
Ente ha rilasciato olle azien­
de da esso contronote fide-
pusiont per circa 44 miliardi 

.T una situazione, come e 
facile notar-'. alFinterno del 

l , | 

una oselle s t anze del Cent rei. 
che ha occupa to la vecchia 
ca sa comunale un tempo a b 
bandewata e poi ad ib ' ta ad 
uso scolas t ico. In una pio».el­

la quale conce un diabolico \ >a s t anza , ca ta loga t i ma non 
carosello- l Ente, nou ncrren ' « e s p o s t i » , nez/i della eu ' tu-
MO t fondi regionali, fa ri- • ra contadina in senso antro-

f'Stiro del me-ndo che 
• -oia eia c o s t r a / o n o sompì ' ro j 
! di una c.i-a e o a t a d m a , la d o t 
! na e i figli quas i r a t t rapp t -
l ti nel sa lu to) e di quel lo che 
[ s: t rova . l'ueinM cu rvo i.i 0 in i 
I mine» ve r -o lo c iminiere di 

nuovo spe t tacolo t e a t r a l e in I una fabbr ica s t i l izzata. 
Scul ture e disegni di Tena-

I glia sorto s t a t e espos te por 
I dieci giorni e . nelle oro di 

a p e r t u r a al pubb ' ioo. lo seul-
' to re è s e m p r e s ta to presen­

te . sp iegando alla gen te le 
sue nwtivazioni , ch iedendo e 
r ispondendo Non a caso , nel 

Attrezzi e 
utensili da 
cucina sono già 
stati raccolti 
e catalogati 

La mostra delle 
sculture in 
legno combusto 
di Italo Tenaglia 

Una ricerca 
sulle condizioni 
di vita e di 
lavoro nel 
periodo fascista 

la presentazione della m.v 
stra. si sottolinea il rappeirto 
non esterno tra l'opera di Te­
naglia — che insegna da anni 
nella Muoia media di Paglic-

1 .. 

:.i — e !a i . e t e s - ' . i d; « a v -
v .aro 11.1 d : -cor -o de l l ' a r to ..e'. 
u r r . t o r i o O e eli te.rriteir'o .. 
una nio- t ra pe.r un d 'ai »_<> 
tr.t ^1 . od.lotti ai lavar , o : 
vo,t addet t i . Ira 1 lavora tor . 
c.'oll'arte o gii altri lavora to 
r: ». Q.io-"o e roso ;>i^s.b!o 
nor .1 f i ' t o -t» " O elio ! a r to 
di T»T.a^!.a preivieii. da', te r-

i.r:o 
Ma è -affli .e. te «p.e-te-e.-

•tì<ìTK * al ' . i ite' .".e le Ttli.tva 
z o'it arti-::cl ' .o p»-r rw> <» 
- ' c r i i 1 n.in-int. r. .m "e^Jaro un 
!.!o -pe zzato d i e ha di !c-'a-
t.i ad l'.'.t t'I.'o ! i pr.vl ' , / <> 
ne e la fra./ioi'.o del f a r o 
arìi-tin"» o ca l t ' i r a l t * V.' e. a 
mo:to ma — o una ioiv.:i/.<» 
no d. tat t i a Past i . i ta — -1 
nove a n d a r e ancora o l t re . Su 
que- ta - t r a d a si e m t - - o da 
tempo ;1 grtippei t e a t r a l e di 
lxi.-e (Gruppo Liberi Amator i 

I 

ni di vita, ci, ì .uoro . sul co-
dol Tea t ro ) che opera nel ter- | s t a m e e il e!.ma gene ra l e vis-
n t o n o di Pagl .c ta dal 1070 ( > u t 0 m q J 0 ^ i i a n r i ] . R i ce r ca 
e d i e s ta ora p r o v a n d o e I n ; c h c consent i rà , a t t r a v e r s o fo-
iiomo è un uomo > di Brech t , 
che s a r à proposto in e s t a t e 
insieme a d una ' r i c e r ca — 
che si s ta conduoendo col ter-
n to r . o - -ul p o n e v o fa-< 1-
staa Pag l . c t a . Mille eondu .o 

to, d iaposi t ive, canzoni del­
l 'epoca. di l ega re .1 d iscorso 
del l 'opera di Brecht alla me-
mor.a - t o m a del "luogo. 

Il tc. i tat ivo e h t il g ruppo 

persegue , pero , o p.u amb.-
zioso: già spe r imen ta t a la fa­
se del coinvolgimento del la 
gen te nella rec i taz ione , poi 
nella e laborazione del tes to. 
si c e r c a n o le s t r a d e per 
« p rodu r r e inMeme » cu l t u r a . 
K' una s t r a d a piena di diffi­
coltà e anche , non nascon-

diamcxc!'! . di t r . ib -Xiàe t t . : 
a i t ro tenta t ivo d: ques to 
pò. oltre- al t ea t ro , l ' ammira 
str.iz one e il cen t ro lo p-o 
muovono per il pross mo z.a 
2:.o. quando per un m e * .n 
toro !•» ca^n della cu l f i r a o 
-p . te -a u 1 « lalx.r.itor.n d p.t 
t a r a > ape r to a t a t t ' . dai b i m 
h n. a c l . «1.1/.ani. t o n la ' o ! 
ì . t b i r a / . o .0 di Pasquale- \ e f 
rus o. il p f o r o romano e ie 
da anni p . n - a ì.i n .a22:or p,ir 
'e cit'-l suo tempo o lavoro ivi 
L- v.c.na B-imba. 

\ l t r i ten'nt'.vi del .e ' .«re — 
<> m i r a d.ì metter-- .1 p 1 ito i o: 
p a r t i t o i a r : — -. - ta n.o o.-ga 
n z/aiidei jìt7 la m a - i e a . -e> 
g j e n d o la formaìa rk-i < la­
bora tor io > che s e m b r a la più 
feconda. La gen te , f inora, ha 
par tec ipa to , m a a Pag l ie ta è 
diffusa la convinsione che oc­
co r r a fa re «qua lcosa di pai »: 
un « qualcosa » pe r r iappro-
priarM davve ro di s t rument i . 
e pe r inven ta rne di nuovi. 

Nadia Tarantini 

j sindcito non mi Li fare 11 en 
j te . Non po-so p.ù r a i aea re 
I -a<:], ab ' i - i t fl:L/:. P e r quan 
j to r.^u«irda le aasunzioni dei 
, d .pendent i convi ta l i circola 
ì .ri p u--e U" giornalino che . 

con nomi t- cognomi, e lenca 1 
parent i assunt i ni questi ul 
t .mi <mn:: la pe rcen tua le di 

ì dipendenti con vincoli di pa 
' ' ' ! re-ntfla fol s nd.ìco o con t 

• c o n c i a r i di mas«?;oranza si 
J a p r i r à >ull'«V) pe-r cento . E si 
1 t ra t ta f i t t e di a w j n / i o n i per 

I 

! eh . ama ta ci.retta, -er.za con 
j corso, t r a m . e d le. 
1 Ir.=omma. i n a s i tuo/ ione 
| pir . pai >o-te n:b:!e : basti 
: p e n - a r t e ne t.e-i confroiiti del 
; s .ndaco e dei «uoi p u diret t i 
• col laborator i pe-nclono. p resso 
I la P rocu ra di Paola , ben IR 
J fra p r o ^ d n'er.ti penai : e de-

NEU-E FOTO: dut scullurt 
di Italo Ttnaglla 

rune e- ed il p re to re del cen 
t ro t i r ren ico . F r a n c e s c o Acri . 
r.<m si è ancora -ent i to Iti 
dovere d a -eo l ta re 1 p resen 
tatori del e var .o denunc te : 
men t re , rial can to suo. il 
p rocu ra to re della Repubblica 
di Pao la . Balsano . ha .sempre 
chiesto pe r i processi a car i ­
co di Da lmaz io l 'archiviaz.o-
ne . 

P o r r e fine a F iumefreddo a 
que- t a u l t r adecenna le c«-stio-
ne del comune , dicono m co 
ro la minoranza e quant i in 
quest i ann i si sono opposti 
allo s t r apo te re di Dalmazio. 
non e dunque più rinviabile 

Filippo Vtltri 
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